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L’arianegliUsaèormaique-
sta: smussare gli angoli, lasciar
perdere, consentire che l’isla-
mismo estremo, gli attentati
stessi vengano affrontati con
undesolatomanonostilescuo-
tere del capo chiamando un at-
tentato islamico «attentato di
origine religiosa», una religio-
nequalunque;gliepisodidivio-
lenzasono,nelPaesechehasu-
bito l’11 di settembre, random,
casuali,isolaticomedefinìOba-
ma gli eccidi diCharlieHebdoe
del supermarket Hyperkosher
di Parigi. E del resto Obama al
corteo di tutti i capi di stato per
protestare contro il terrorismo
nonc’èandato.Eigiornaliame-
ricani non hanno pubblicato le
vignettediCharlieHebdo: sia la
CnncheilNewYorkTimeshan-
no seguito la strada del presi-
dente: non irritare l’islam, non
pubblicare le vignette, non far-
si sospettare, Dio non voglia, di
islamofobia. Anche se era del
tuttoevidentecheipoveridodi-
ci uccisi in redazione erano le
vittime di un attentato di odio
islamista, Obama è rimasto fe-
delealprogramma:alprimoini-
zio del suo mandato annunziò
cheavrebbecambiatoilrappor-
to fra gli Stati Uniti e l’islam,
sempre da lui ritualmente defi-
nita «religione di pace» anche
quandogliattacchisidimostra-
vano decisamente preparati e
studiati in nome del jihad, co-
me quello di Boston o quello in
cuiunufficialenel2009uccise4
commilitoni a Bagdad.

Adesso l’attacco di Dallas,
cui la polizia ha risposto al-

l’americana uccidendo i due
cheavevanoattaccatolagaradi
vignette su Maometto, segna
un’altra tappa nel dichiarare,

in certo modo, fuori della cor-
rente principale del Paese per-
chénonritenutaabbastanzapo-
litically correct: l’organizzazio-

ne aveva preso in affitto
un’area del Culwell Center e
aveva dovuto pagare 10mila
dollaridi tascapropria per la si-

curezza.L’hadettolasua presi-
dente,laferrignasignoraPame-
la Geller: la sua organizzazione
e il suo blog «American Free-
domDefenseInitiative»propu-
gna la lotta contro l’estremi-
smo islamico. Geller aveva an-
cheinvitatoildeputatoolande-
se Geert Wilders, famoso per la
sualottacontroquellachevede
come un’aggressione del mon-
do occidentale. Il consiglio del
distretto aveva ritenuto che la
Geller dovesse pagare di tasca
sua, dunque perché riteneva
provocatoria la manifestazio-
ne: e può essere ma il contenu-
to era perfettamente america-
no,inquantovigorosadichiara-
zione della libertà di espressio-
ne.Sisa,quandometteallaber-
lina santi e persino Gesù Cristo
e la Madonna non è un proble-
ma; lo diventa quando mette in
giuoco Maometto e scorre il
sangue a rivoli, come accadde
nel 2005 col Jilland Posten e
adesso a Parigi

IldistrettodiGarlandharifiu-
tatodidifenderecomefattonor-
male di libera espressione la
manifestazionedellaGeller,co-
me se la libertà di espressione
fosse confinata al di qua del re-
cinto islamico. Ma l’esempio
più eclatante è stato quello del
premio Pen per il coraggio, che
verrà consegnato oggi con una
seratadigala,iltopdellalettera-
tura.Ilpremioèstatoassegnato
aCharlieHebdo,sceltaassaira-
gionevole per chiunque creda
nella libetà di pensiero, anche
se magari le vignette possono
urtare il gusto di qualcuno: di
fattotuttiqueimusulmani,pre-
ti, rabbini disegnati come mo-
stri non sono mai piaciuti a tut-
ti, ma qui che importava? Inve-
ce come è noto sei importanti
letteratihanno annunciato che
non avrebbero partecipato alla
premiazione, anche personag-
gi famosi come Francine Prose
oTaiyeSelasi.Lohannospiega-
totalvoltaconassurdeosserva-
zione, la Prose ha paragonato
l’Hebdo a Goebbels. Per fortu-
naepercoraggioilgrandedise-
gnatore e letterato vincitore di
Art Spiegelmann, l’inventore
di «Maus», storia della Shoah a
fumettihaaccettatoinsiemeal-
tri cinque di sostiture i virtuosi
assenti. Anche Salman Ru-
shdieePaulAustersisonoasso-
ciatialgesto«controlacorrente
fanatica dell’islam che cerca di
spaventarci tutti». Fanatica sì,
ma random, perfavore.

Francia, il giudice ordina:
via la statua di Wojtyla

FaustoBiloslavo

EltonSimpson,cheavevagiuratofe-
deltàal Califfodello Stato islamico pri-
ma dell’attacco di Dallas assieme a un
altro terrorista, è solo la punta dell’ice-
berg. Gli americani che sono andati a
combattere con l’Isis in Siria, Irak o
hanno tentato di farlo sono 180 secon-
do l’intelligence Usa. Un centinaio so-
noriuscitiadimbracciarelearmiinno-
medellaguerrasantaeingranpartean-
cora combattono. Diversi sono morti,
come Moner Mohammad Abu-Salha,
22 anni, che dalla Florida è diventato il
primo americano a farsi saltare in aria
in Siria. Suo padre è un palestinese e la
mamma una italo americana.

AhmadAbousamra,chevivevaaBo-
ston, era stato segnalato come sospet-
toterroristadall’Fbifindal2009.Perar-
ruolarsinell’Isisha sfruttatolasualau-
rea in informatica. Si sospetta che fac-
ciapartedellacostolapropagandistica
del Califfato, che monta in stile Hol-
lywood i video delle decapitazioni.

IlMinnesotaèunodeglistatiserbato-
io dei volontari della guerra santa so-

prattutto di origine somala. Almeno
due dozzine di giovani sono partiti per
Mogadiscioarruolandosi negli Al Sha-
bab, il gruppo del terrore collegato ad
Al Qaida nel Corno d’Africa. Poi sono
arrivatelesirenedelCaliffato.Il20apri-
le sono scattati gli ultimi arresti di 6
aspiranti mujaheddin. Secondo il pro-
curatore Andrew Luger hanno cercato
di «partire dagli Stati Uniti in aereo dal

Minnesota,dalloscaloJfkdiNewYork,
inmacchinaeautobus»perraggiunge-
re la Turchia e la Siria.

Dal 2013 sono stati individuati negli
Usa 29 volontari della guerra santa
compresi6convertiti,8donneedeimi-
norenni.Il27febbraiosonofinitiinma-
nette Abdurasul Hasanovich Jurabo-
ev, 24, Akhror Saidakhmetov, 19, and
Abror Habibov, 30, tutti residenti a

Brooklyn. Oltre a voler arruolarsi nel-
l’Isis stavano complottando per assas-
sinare il presidente degli Stati Uniti.

Mufid A. Elfgee finito in manette lo
scorso maggio era un reclutatore sul
territorio americano. Eric Harroun,
convertito, ex membro dell’esercito
Usaèfinitoconil frontefilo alQaida.Al
ritorno a casa lo hanno accusato di
aver usato armi di distruzione di mas-
sa.

Fra i volontari a stelle e strisce non
mancano le donne jihadiste. Una so-
mala del Minnesota di soli 19 anni ha
raggiunto il Califfato lo scorso agosto,
dopo aver ingannato i genitori dicen-
do che andava a una festa di nozze.
Shannon Maureen Conley, un’infer-
miera convertita che viveva in Colora-
do è stata arrestata lo scorso anno pri-
ma di partire da Denver per la Siria. A
19 anni si era innamorata via Skype di
un combattente tunisino del Califfo. Il
suomitoè Anwaral-Awlaki, ilpredica-
tore americano di Al Qaida ucciso nel-
lo Yemen da un drone Usa nel 2011.

Treminorenniamericanesonoinve-
ce riuscite a partire facendo scalo a
Francoforteconl’obiettivodiprosegui-
reperlaTurchiaeunirsiall’Isis.Ferma-
te, sono state rimandate a casa.

I soldati del Califfo che terrorizzano gli Usa

«Ha un carattere ostentato»: così il tribunale amministrativo
di Rennes ha stabilito la rimozione della statua di Giovanni
Paolo II eretta nel 2006 in una piazza della città bretone di
Ploermel. La ragione? La scultura contrasta con la legge
sulla separazione tra Stato e Chiesa

L’America sceglie l’ipocrisia
per non irritare i musulmani

Troppa paura di essere sospettati di islamofobia
Così Obama e i media si piegano ai terroristi

L’ARIA CHE TIRA
La nuova linea è palese:
lasciar perdere
e smussare gli angoli

«HA UN CARATTERE OSTENTATO»

NEL MIRINO
La vignetta
vincitrice

del concorso
di Garland,
in Texas,

preso di mira
dagli

integralisti
islamici. Bosh

Fawstin
è l’artista che

ha creato
il Maometto

che fa
infuriare

gli islamisti

Sono partiti in 180 per combattere in Siria e Irak. Tra loro anche laureati

L’identikit Nel mirino dell’intelligence


